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INTRODUZIONE

Se le parole “giardino” e “paradiso” coincidono fin dall’antichità, vederle tradot-
te nelle forme dei diversi giardini può anticipare la felicità che il paradiso può dare, 
pur nelle varie interpretazioni laiche e religiose. Questi valori trovano nel mondo 
occidentale due pilastri, i benedettini e i francescani, dai quali ha avuto un nuovo 
inizio la ricerca dell’armonia tra l’umanità e il mondo naturale, già presente nella 
Sacra Scrittura ma offuscata nei tempi difficili che segnano la fine dell’Impero Roma-
no. Sono le “Origini” dei nuovi giardini, che compongono la prima parte di questo 
volume. San Benedetto nel prologo della sua Regola ha chiesto: “Chi è l’uomo che 
desidera la vita e brama di vedere giorni felici?”. Questo studio riporta alcune risposte 
offerte dai giardini. Nella meditazione che introduce il volume, dom Norberto Villa 
ha sintetizzato il senso del monachesimo benedettino nei rapporti con l’agricoltura; 
un precedente significativo delle riflessioni contemporanee si ritrova nella lunga epi-
grafe poetica medioevale, a mosaico in lettere azzurre su fondo oro, che orna l’archi-
trave del chiostro benedettino di San Paolo fuori le mura vicino alla basilica, “luogo 
di onorato splendore [che] governa la schiera sacra, qui studiano, leggono e pregano 
i monaci…in giubilo con Cristo”. Per dom Villa “lo spazio di vita del monastero nella 
sua avvolgente bellezza si espande come le corolle concentriche di un grande fiore: il 
chiostro centrale custodisce il giardino, e il terreno circostante racchiuso dalle mura 
nei diversi cortili si presenta lussureggiante nell’orto, nel frutteto e nel vigneto. Oltre 
le mura, i campi, delimitati a scacchiera da filari di alberi e contornati dalle lande 
boschive, ciclicamente si rivestono di pascoli erbosi e di varie coltivazioni”. È un mo-
dello perfetto di armonia, che non avrebbe senso trattare per frammenti o per riflessi 
ingannevoli: è il paradiso in senso pieno, che può condurre tutti a ritrovare bellezza, 
pace, condivisione “cum tucte le tue creature”, vivendo una vita di relazione. 

Se l’esempio monastico benedettino ha rifondato l’Europa e poi il mondo, dan-
do ad esso un futuro, le ultime parole riportate segnano la seconda rivoluzione nel 
rapporto tra l’umanità e la natura in ogni aspetto, operata da san Francesco d’Assisi. 
Il Cantico di frate Sole o Le lodi delle creature, accuratamente esaminato nel secondo 
capitolo di Aleksander Horowski, offre la musica spirituale di un canto di lode al 
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Creatore e alle sue creature, a partire dalla madre Terra, “che produce diversi frutti 
con coloriti flori et herba”, proseguendo con “frate sole, sora luna e le stelle, frate 
vento, sor’aqua, frate focu”: ogni elemento fa vivere tutte le creature, assicurando 
l’armonia tanto desiderata. Il modello di vita francescana è complementare al prece-
dente e trova il suo compimento ancora una volta nella creazione, alla quale l’uomo 
partecipa favorendo la crescita di fiori e frutti, in una dimensione comunitaria. Lo 
stesso secondo capitolo offre una visione ampia delle piante e degli spazi verdi nel 
modello di vita francescana. Sono analizzate le origini bibliche del Cantico e l’imme-
diata volontà dell’Assisiate di diffondere e condividere nel modo più ampio possibile 
tra tutti gli uomini la gratitudine per i doni ricevuti e l’ammirazione per la bellezza 
del creato. Pur nella semplicità iniziale degli orti e dei giardini francescani, il santo 
suggerisce di lasciare una parte del terreno a disposizione delle erbe spontanee, che 
testimoniano l’armonia e la ricchezza del creato. Non mancano le testimonianze let-
terarie, la predicazione, le riflessioni di san Bonaventura e le mirabili immagini delle 
miniature, che ricostruiscono le vicende dell’Assisiate e dei suoi compagni. Da questa 
consapevolezza deriva l’intendimento di pieno rispetto e cura degli orti e dei giardi-
ni, stabilito nella legislazione francescana, che stabilisce fin dall’inizio il valore del 
lavoro manuale, svolto nei piccoli orti o per conto di altri in più vasti terreni, remu-
nerato con i viveri e integrato con le elemosine; da fuggire, come per i benedettini, 
“l’ozio, nemico dell’anima”. Il ruolo femminile è fin dall’inizio valorizzato nei giardi-
ni dei monasteri di santa Chiara d’Assisi, di cui si parla nella prima Regola monastica 
femminile composta dalla santa e approvata dalla Chiesa. Anche l’orto clariano deve 
essere coltivato solo per le necessità primarie: si tratta di un modello molto austero, 
che avrà sviluppi normativi successivi volti ad ampliarne le possibilità ma sempre 
attribuendo valore alle coltivazioni agricole e agli allevamenti. Le immagini corre-
dano questa storia femminile, riportando la suggestione del luogo primitivo di San 
Damiano e di altri successivi insediamenti di monache clariane, ponendo particolare 
attenzione alla composizione degli orti e dei giardini. Non mancano esempi romani 
prestigiosi, come quello delle clarisse di San Cosimato a Trastevere, di San Silvestro 
in Capite, di San Lorenzo in Panisperna. La loro importanza è messa a confronto 
con alcuni esempi dei giardini dei monasteri clariani centro-europei, in una visione 
che estende al mondo occidentale lo sviluppo del modello femminile francescano. 

Il rigore della Regola di san Francesco, con evidenti puntuali interpretazioni del 
dettato evangelico, suscita fin dalle origini molteplici commenti, concentrati sul rap-
porto dei francescani con orti e giardini. Seguono le Costituzioni generali dell’Ordi-
ne minoritico, analizzando quelle stabilite nel capitolo di Roma del 1506, fino alla 
definitiva divisione del 1517, con la bolla di Leone X Ite vos, tra i Conventuali e gli 
Osservanti, insieme alle “frazioni meno numerose all’interno dell’Ordine: i Clareni, 
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gli Amadeiti, i Coletani e i Guadalupesi”. Il lavoro di orti e giardini è sempre auspica-
to ma questioni più delicate riguardano la proprietà dei beni, il ricorso alle elemosi-
ne, la proibizione del reddito, insieme ad altre problematiche.

Si approfondisce poi l’esame delle Costituzioni dei Frati Minori Conventuali, 
dalle riforme promosse da Pio IV alle Costituzioni generali promulgate da Urba-
no0VIII il 15 maggio 1628. Pur con molte limitazioni, è possibile concedere in affit-
to temporaneo fabbriche e orti, è specificato il ruolo dei fratelli laici e sono proibiti 
nuovi giardini privati, assegnati all’uso esclusivo di singoli religiosi, regolamentando 
quelli già esistenti, prevedendo però singoli spazi verdi per la chiesa, la sacrestia, il 
seminario e l’infermeria. Le Costituzioni degli Osservanti, approvate nel capitolo del 
1642 nel pontificato di Urbano VIII, riservano ai fratelli laici la coltivazione di orti 
e giardini ma anche i religiosi devono avere qualche occupazione oltre la preghiera e 
la predicazione, tra cui quelle legate al verde. Si raccomanda di non alterare con tagli 
inopportuni il patrimonio arboreo, prevedendo sanzioni, vietando scorte di viveri a 
lungo termine, salvo casi specifici. 

Queste norme trovano varie applicazioni in Italia centrale: sono esaminate quel-
le attuate dal ministro generale degli Osservanti Francisco de los Ángeles Quiñones 
(1475-1540). Un’attenzione particolare è dedicata al convento di Santa Croce di Fi-
renze, con i due chiostri e i vasti appezzamenti agricoli circostanti, al convento di San 
Francesco alla Rocca di Viterbo, anch’esso con tre spazi verdi, differenziati per colti-
vazioni e funzioni, il viridario del chiostro, la rappresentanza nel giardino all’ingres-
so, produttivo nelle aree agricole. Questo schema e le differenze già enunciate tra orti 
e giardini dei Conventuali e degli Osservanti si ritrovano nei paesi europei. Un esa-
me approfondito è dedicato al Grande Convento di Parigi, “sede del più prestigioso 
Studium Generale dell’Ordine dei Frati Minori”, con quattro giardini conventuali.

L’attenzione ritorna sugli spazi verdi e sulle piante specifiche dei primitivi luo-
ghi francescani, la cui sacralità sostiene l’intero Ordine. Sono presentati con rigore e 
grande rispetto i giardini del Sacro Convento di Assisi, la cui storia secolare presenta 
caratteri di grande attualità, anche per la profonda spiritualità che pervade gli spazi 
verdi, accuratamente illustrati e descritti, mettendo a confronto traduzioni artistiche 
di autori di diversa origine e sensibilità ma tutte ispirate da grande venerazione per 
l’Assisiate e i suoi compagni. 

Un tono diverso, direi soffuso di delicato e affettuoso rispetto, è dedicato alla 
“chiesa di Santa Maria degli Angeli, soprannominata Porziuncola, [che] è la vera 
culla dell’Ordine minoritico”, dove il 3 ottobre 1226 Francesco finisce i suoi giorni 
terreni. È proprio alla Porziuncola che probabilmente Francesco indica la necessità 
di coltivare “fiori ed erbe verdeggianti e odorifere, trasmessa dalla Compilazione di 
Assisi e dallo Specchio di perfezione”; splendide immagini delle pitture del luogo e del-
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con grande sensibilità, la bellezza delle 
creature e di trovare in esse continui sim-
boli e richiami a Cristo e al mistero della 
salvezza. Perciò nel Memoriale, scritto un 
ventennio più tardi, Tommaso riassume 
questo atteggiamento del santo assisiate 
affermando che “in ogni opera loda l’Ar-
tefice; tutto ciò che trova nelle creature 
lo riferisce al Creatore”32. 

San Bonaventura offre una rifles-
sione più approfondita sul rapporto tra 
Francesco e il creato, incluso il mondo 
vegetale. Secondo il dottore serafico, le 
creature, con la loro bellezza, costitui-
vano per l’assisiate una scala che gli per-
metteva di risalire all’amore di Dio e alla 

fonte di ogni bellezza o al sommo Bello che è il Creatore. Nell’Itinerarium mentis in 
Deum, egli 5 riferendosi proprio all’esperienza di Francesco 5 descrive il modo di 
contemplare il Creatore attraverso le sue orme (vestigia) che con la loro perfezione, 
armonia, proporzione, splendore e consonanza conducono la mente umana, elevan-
dola verso Dio33. Nella Leggenda maggiore, invece, egli afferma di Francesco (fig. 2):

Contemplava, nelle cose belle, il Bellissimo e, seguendo le orme impresse nelle creature, 
inseguiva dovunque il Diletto. Di tutte le cose si faceva una scala per salire ad afferrare 
Colui che è tutto desiderabile. Con il fervore di una devozione inaudita, in ciascuna del-
le creature, come in un ruscello, delibava quella Bontà fontale, e le esortava dolcemente, 
a modo di Davide profeta, alla lode di Dio, perché avvertiva come un concento celeste 
nella consonanza delle varie doti e attitudini che Dio ha loro conferito34.

32  Tommaso da Celano, Memoriale, § 165, in FF3, 470 (n. 750).
33  Cf. Amalia Salvestrini, Bellezza minore, da frate Francesco a Bonaventura da Bagnoregio, 

in Franciscana 25 (2023) 171-200. 
34  Bonaventura, Leggenda maggiore, cap. 9, n. 1, in FF3, 664 (n. 1162).

Fig. 2. Sibilla da Bondorf, San France-
sco canta il Cantico di frate Sole. Miniatura 
per la versione tedesca della Legenda maior 
(London, BL, Ms. Add. 15710, f. 65r [gentile 
concessione]).
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giardino, collocato sul retro della chiesa, dietro il campanile, estendendosi verso il 
Viminale (fig. 15). Dentro la cinta muraria del monastero si vede un fitto gruppo di 
alberi, ma non è possibile stabilire la loro specie. Da un’altra angolatura il monastero 
viene ripreso nella veduta di Roma che Étienne Dupérac realizzò nel 1577 (fig. 16). 
Anche in questo caso si vedono due giardini: l’uno dietro l’abside delle chiesa, l’altro 
di fianco al monastero che chiaramente si trova in una collina disabitata, attraversata 
dal viale lungo il quale crescono fitti alberi. Giuseppe Vasi (fig. 17), nella Tavola 152 

Fig. 16. Étienne Dupé-
rac, Nova Urbis Romae de-
scriptio, Roma 1577. Partico-
lare con il Monastero S. Loren-
zo in Panisperna.

Fig. 17. Chiesa e Mona-
stero di S. Lorenzo in Panisper-
na delle Suore Francescane Os-
servanti; incisione di Giusep-
pe Vasi, Delle magnificenze di 
Roma antica e moderna libro 
ottavo che contiene i monasteri 
e conservatorj di donne, Roma 
1758 (Tavola 152).
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I terreni circostanti la basilica sono fragili e paludosi e occorre tenere sempre 
puliti e funzionati i fossi, che come una rete garantiscono il deflusso delle acque e 
quindi la riduzione delle paludi e della conseguente malaria. Molto importante, an-
che per la topografia dell’area, è la mappa dell’Archivio del monastero di S. Paolo, 
“Apoca e posizione Navarra per lo spurgo dei fossi e marrana adjacenti al monastero 
di S. Paolo”75, datata 30 novembre 1833 e firmata da Pietro Sicotti perito agrimen-
sore (fig. 37), che illustra sia l’attività di manutenzione che l’assetto dei luoghi, “Di-
mostrazione dei fossi che si mantengono di spurgo annuale del caporale Antonio 
Navarra spettanti al s. monastero di S. Paolo fuori le mura”. Il disegno mostra in sin-
tesi la pianta della basilica, del monastero, dell’orto e del canneto, che costituiscono 
l’insediamento monastico, tra la via Ostiense, i “Prati detti del Valco” e il “Prato della 

75  AMSP, “8 Possessioni e vigne di Roma 51 – I”, fasc. 10, n. 8/58, c. 432/1, pianta a penna 
e acquerello, 400/050. 

Fig. 37. Apoca e posizione Navarra per lo spurgo dei fossi e marrana adjacenti al monastero di S. 
Paolo, disegno, penna e acquerello su carta, datato 30 novembre 1833 e firmato da Pietro Sicotti 
perito agrimensore © Archivio del monastero di S. Paolo, “8 Possessioni e vigne di Roma 51 – I”, 
fasc. 10, n. 8/58, c. 432/1.
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Croce”, quest’ultimo in prossimità della croce suddetta; dal monastero parte la “Stra-
da di Grotta Perfetta”, circondata da vigne, di cui molte di pertinenza del monastero 
stesso, superando a breve distanza il “Ponticello A” sulla “Marranella”. La strada per 
Ostia giunge a un trivio con un “Ponticello B” (il Valco già ricordato), che scavalca 
la “Marrana”; dal trivio prosegue la via Ostiense e si avviano la “Strada di Ardea” o 
Ardeatina e il “Vicolo delle Statue”. La strada di Grotta Perfetta a sua volta supera 
con ponti numerosi corsi d’acqua e “marrane”. L’opera del monastero sul territorio 
circostante si rivela quindi essenziale per una bonifica costante, che garantisce un 
uso meno pericoloso e anzi produttivo dei luoghi. Almeno dagli inizi del XIX il 
monastero provvede a mantenere i fossi e a dotare le strade principali intorno alla 
basilica di condotti fognari, come attesta la “Pianta dimostrativa delle dimensioni 
del chiavicotto da costruirsi lungo la strada consorziale detta di Grotta Perfetta e sua 
costruzione” di Mariano Gabrielli, del 18 dicembre 1825 (appendice documentaria 
20).

A questo problema è dedicato il fascicolo 7 della busta “8 Possessioni e vigne 
di Roma 51 – II” dell’Archivio del monastero di S. Paolo fuori le mura (appendice 
documentaria 20): sono esaminate le questioni legate al risanamento idrico dei ter-
reni per le continue esondazioni del Tevere, provvedendo allo spurgo dei fossi, alla 
costruzione di cunicoli per chiaviche, alle cave di pozzolana. Non mancano anche 
contenziosi su questa materia: Giuseppe Salviucci è proprietario di una vigna fuori 
Porta S. Paolo “incontro il fabricato del monastero dei reverendi monaci benedetti-
ni: a confine della medesima e parallela alla strada di Grotta Perfetta esiste un fosso 
adacquatore li prati di S. Paolo di proprietà dei monaci”; il fosso provoca gravi danni 
e va risanato, come attesta la relazione del 22 giugno 1828 del perito agronomo Ales-
sandro Pagliei, che redige una pianta con tale finalità (appendice documentaria020). 
Essenziale è inoltre il corretto collegamento degli immobili alla rete fognaria: a tal 
proposito, il 20 aprile 1886 il Comune di Roma impone a Giovanni Boncompagni, 
domiciliato nella basilica di S. Paolo, “il risanamento igienico del fabbricato in via 
di Grotta Perfetta 4, dove vivono persone e una intera famiglia, obbligo a seguito 
dell’ordinanza pubblicata dell’11 marzo 1886 n. 14264, obbligatoria per i proprietari 
di terreni e fabbricati situati nella zona dell’Agro Romano soggetta a bonificamento”.

Ancora una volta, i lavori di ricostruzione segnano rilevanti cambiamenti nell’u-
so del territorio: molti terreni sono utilizzati per il grande cantiere e sono di perti-
nenza del monastero, che li cede gratuitamente, con notevoli perdite economiche e 
non pochi problemi, come attesta, tra l’altro, la vicenda del “canneto in vocabolo il 
Valco o Tamariceto di Faustina Notarangeli in dominio del monastero di S. Paolo… 
confinante a tramontana e ponente con altro canneto degli eredi Gavazzi, a levante 
al muro dell’orto dei reverendi monaci di S. Paolo fuori le mura di Roma, ed a mez-
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